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ALLEGATO 1 – altre novità della Legge di bilancio in sintesi 

 

Argomento Descrizione 

Variazione  
catastale degli 

immobili oggetto 
di interventi  
superbonus  

Con riguardo alle unità immobiliari oggetto di interventi che danno diritto al 

superbonus, di cui all’art. 119 del DL 34/2020, è consentito all’Agenzia delle Entrate di 
verificare se sia stata presentata la dichiarazione Docfa, anche al fine di eventuali 
variazioni della rendita catastale.  

Sono quindi previsti controlli sulle dichiarazioni Docfa che dovranno essere conformi ai 
lavori effettivamente realizzati sugli immobili. 

Interventi “edilizi” 
- Aumento della 

ritenuta sui 
bonifici “parlanti” 

A decorrere dall’1.3.2024 la ritenuta di acconto che viene applicata sui bonifici salirà 

dall’8% all’11%. 

Pagamenti sui quali si applica la ritenuta 

La ritenuta d’acconto in questione si applica sui pagamenti effettuati con bonifico in 
“relazione ad oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d’imposta”. 

La disposizione riguarderà, quindi, il superbonus, di cui all’art. 119 del DL 34/2020, 

l’ecobonus, di cui all’art. 14 del DL 63/2013, il sismabonus, di cui all’art. 16 del DL 
63/2013, il bonus casa 50%, di cui all’art. 16-bis del TUIR, ma anche il c.d. “bonus 
barriere 75%”, di cui all’art. 119-ter del DL 34/2020. 

Si ricorda, al riguardo, che l’obbligo di effettuare la ritenuta è conseguenza del bonifico 

bancario o postale, mentre, nel caso in cui il pagamento avvenga in altri modi, la ritenuta 
non si applica. 

Plusvalenze  
sulla cessione di 
metalli preziosi 

 

La legge di bilancio 2024 elimina la possibilità di applicare la misura forfetaria pari al 

25% del corrispettivo per l’imposizione delle plusvalenze sulla cessione a titolo oneroso 
dei metalli preziosi da parte dei soggetti che non esercitano attività d’impresa. 

Tassazione delle plusvalenze su metalli preziosi 

L’art. 67 co. 1 lett. c-ter) del TUIR riconduce tra i redditi diversi imponibili le plusvalenze 

realizzate mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso di metalli preziosi, 
sempreché siano allo stato grezzo o monetato. 

Tali redditi prevedono la liquidazione all’interno del quadro RT del modello REDDITI 

dell’imposta sostitutiva del 26% sulla plusvalenza realizzata. 

Nuova base imponibile in mancanza di un costo documentato 

Ai fini della determinazione della base imponibile, si applica l’art. 68 co. 6 del TUIR, ai 
sensi del quale la plusvalenza è data dalla differenza tra: 
• il corrispettivo percepito o la somma o il valore normale dei beni rimborsati; 
• il costo o valore di acquisto assoggettato a tassazione, aumentato di ogni altro onere 

inerente, ivi compresa l’imposta sulle successioni o donazioni, con esclusione degli 
interessi passivi. 

La legge di bilancio 2024 interviene sull’art. 68 co. 7 lett. d) del TUIR, eliminando la 
possibilità di determinare il reddito imponibile nella misura forfetaria pari al 25% del 
corrispettivo della cessione dei metalli preziosi. 

A partire dal 2024, quindi, se il contribuente non sarà in grado di documentare il costo di 

acquisto, l’ammontare imponibile come reddito diverso sarà pari al corrispettivo percepito. 

Plusvalenze  
su partecipazioni 

realizzate  
da società non 

residenti 

Dal 2024, le plusvalenze realizzate da società ed enti commerciali non residenti, ove 

tassate anche in Italia, sono assoggettate all’imposta sostitutiva del 26% sul solo 5% del 
relativo ammontare. Ad esempio, se la plusvalenza ammonta a un milione di euro, la 
base imponibile è pari a 50.000 euro e l’imposta sostitutiva a 13.000 euro. 

Dal punto di vista soggettivo, il beneficio è riservato alle società e agli enti commerciali 

residenti in Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo. 

Sotto il profilo oggettivo, invece, si deve trattare di partecipazioni: 
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• qualificate (in linea di massima, superiori al 20%); 
• in possesso dei requisiti previsti dall’art. 87 del TUIR (sono escluse, ad esempio, le 

partecipazioni in società immobiliari). 

Operativamente, la modifica interessa le cessioni effettuate da società con sede in 
Francia e a Cipro; per i cedenti residenti in altri Stati europei, infatti, le plusvalenze sono 
tassate solo nei rispettivi Stati di residenza in base alle Convenzioni internazionali. 

Modifiche  
al regime  

transitorio  
di deducibilità  
di svalutazioni  

e perdite su  
crediti di banche e 

assicurazioni 

Viene di nuovo modificato il regime transitorio di deducibilità, ai fini IRES e IRAP, delle 

perdite su crediti di banche, società finanziarie e assicurazioni, già oggetto di alcune 
modifiche nel corso degli ultimi anni. 

Nulla muta, invece, per le imprese mercantili, industriali e di servizi diverse da banche 

e assicurazioni. 

Nel dettaglio, viene stabilito il differimento, in quote costanti, al periodo d’imposta in 
corso al 31.12.2027 e al successivo, della deduzione: 

• della quota dell’1% dell’ammontare dei componenti negativi prevista per il periodo 
d’imposta in corso al 31.12.2024 (2024, per i soggetti “solari”); 

• della quota del 3% dell’ammontare dei componenti negativi prevista per il periodo 
d’imposta in corso al 31.12.2026 (2026, per i soggetti “solari”). 

Obbligo di ricalcolo degli acconti IRES e IRAP 

Viene altresì previsto l’obbligo di ricalcolo degli acconti IRES e IRAP relativi ai periodi 
d’imposta interessati dalle modifiche. 
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Pignoramento 
presso terzi - 

Efficientamento 

Si rende più efficiente la procedura di pignoramento presso terzi, pur senza introdurre 

una sorta di pignoramento automatico dei conti correnti del contribuente, quale effetto 
automatico del ruolo. 

L’Agente della riscossione, prima del pignoramento, potrà utilizzare modalità telematiche 
di cooperazione applicativa, per acquisire ogni informazione necessaria da chiunque 

detenuta. 

La norma sarà attuata da un decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, sentito 
il Garante per la protezione dei dati personali. 

Contrasto 
all’apertura  

di partite IVA  
“fittizie” 

Sono ulteriormente rafforzati i controlli conseguenti all’attribuzione del numero di 
partita IVA, a esito dei quali l’Agenzia delle Entrate può invitare il contribuente a 
comparire di persona, includendo anche il caso in cui il provvedimento di cessazione 
della partita IVA sia stato notificato dall’ufficio al soggetto passivo che ha fatto apposita 

richiesta di chiusura nei 12 mesi precedenti. 

Nel caso di mancata comparizione di persona del contribuente ovvero di esito negativo 
dei riscontri operati sui documenti esibiti, l’ufficio emana un provvedimento di 
cessazione della partita IVA e irroga una sanzione pari a 3.000 euro. 

Inoltre, viene preclusa la compensazione “orizzontale” dei crediti fiscali e contributivi 
mediante il modello F24, a partire dalla data di notifica del provvedimento di cessazione 
della partita IVA. 

Per la riapertura della partita IVA è necessario il previo rilascio di polizza fideiussoria o 

fideiussione bancaria che abbia la durata di tre anni dalla data del rilascio e sia di 
importo non inferiore a 50.000 euro (salvo siano state commesse violazioni fiscali di 
ammontare più elevato). 

Aliquota IVA  
per i pellet 

Per i mesi di gennaio e febbraio 2024, così come per l’anno 2023, l’aliquota IVA riferita 
alle cessioni di pellet è stabilita nel 10%, in deroga all’aliquota del 22% prevista per tali 
prodotti in via ordinaria. 

Aliquota IVA  
per i prodotti  
per l’infanzia 

È innalzata dal 5% al 10% l’aliquota IVA per: 

• il latte in polvere o liquido per l’alimentazione dei lattanti o dei bambini nella prima 
infanzia, condizionato per la vendita al minuto; 

• le preparazioni alimentari di farine, semole, semolini, amidi, fecole o estratti di 
malto per l’alimentazione dei lattanti o dei bambini, condizionate per la vendita al 
minuto (codice NC 1901.10.00); 

• i pannolini per bambini. 

È innalzata dal 5% al 22% l’aliquota IVA per i seggiolini per bambini da installare negli 
autoveicoli. 

Aliquota IVA  
per i prodotti 

dell’igiene  
femminile 

Per i prodotti assorbenti e tamponi, destinati alla protezione dell’igiene femminile, e per 

le coppette mestruali, l’aliquota IVA è innalzata dal 5% al 10%. 

IMU - Enti non 
commerciali 

esenti  
per gli immobili 

concessi  
in comodato o 

inutilizzati  

Viene precisato che l’art. 1 co. 759 lett. g) della L. 160/2019, relativo all’esenzione 
dall’IMU per gli enti non commerciali, nonché le norme richiamate o sostituite da tale 
disposizione, devono interpretarsi nel senso che gli immobili dell’ente non commerciale 
si intendono:  

• “posseduti” anche se concessi in comodato ad un altro ente non commerciale, 
funzionalmente o strutturalmente collegato all’ente concedente, a condizione che 
l’ente comodatario svolga nell’immobile esclusivamente le attività istituzionali 
previste dall’art. 7 co. 1 lett. i) del DLgs. 504/92, con modalità non commerciali;  

• “utilizzati” anche in assenza di esercizio attuale delle attività istituzionali ex art. 7 
co. 1 lett. i) del DLgs. 504/92, purché detta assenza non determini la cessazione 
definitiva della strumentalità dell’immobile allo svolgimento delle predette attività. 
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Proroga  
delle delibere  
per il 2023  

per l’IMU o altri 
tributi locali  
e versamento 
della maggiore 

IMU dovuta 

Limitatamente all’anno 2023, viene disposta la proroga dei termini relativi alle delibere 

di approvazione delle aliquote e dei regolamenti IMU, ai sensi della quale:  
• sono da considerare tempestive le delibere per l’anno 2023 inserite nell’apposita 

sezione del Portale del federalismo fiscale entro il 30.11.2023 (invece del termine 
ordinario del 14.10.2023); 

• le predette delibere devono essere pubblicate sul sito Internet del Dipartimento 
delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze entro il 15.1.2024 (invece 
del termine ordinario del 28.10.2023).  

La medesima proroga si applica anche agli analoghi termini relativi alle delibere ed ai 

regolamenti concernenti i tributi locali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale 
comunale all’IRPEF e dall’IMU. 

Versamento della maggiore IMU dovuta per il 2023 

Se i predetti termini prorogati di inserimento e pubblicazione delle delibere IMU per il 
2023 vengono rispettati, i regolamenti e le aliquote approvati con tali delibere sono 
efficaci per la determinazione dell’IMU dovuta per l’anno 2023. 

In questa ipotesi, può verificarsi che, rispetto all’IMU corrisposta entro il 18.12.2023 (termine 

ordinario per il pagamento del saldo per il 2023), risulti dovuto per il 2023 un importo:  
• maggiore, nel qual caso la differenza di imposta va versata, senza applicare sanzioni 

e interessi, entro il 29.2.2024; 
• minore, nel qual caso il rimborso dell’IMU pagata in eccedenza spetta secondo le 

regole ordinarie.  

Termini di 
inserimento e 
pubblicazione 

delle delibere per 
l’IMU o altri 
tributi locali 

Relativamente alle delibere di approvazione delle aliquote e dei regolamenti IMU, viene 

precisato che, a decorrere dall’anno 2024, se i termini di inserimento nel Portale del 
federalismo fiscale e di pubblicazione sul sito Internet del Dipartimento delle Finanze 
(rispettivamente fissati al 14 ed al 28 ottobre dell’anno di riferimento) scadono di sabato o 
di domenica, tali termini sono prorogati al primo giorno lavorativo successivo. 

La medesima proroga si applica anche agli analoghi termini relativi alle delibere ed ai 
regolamenti concernenti i tributi locali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale 
comunale all’IRPEF e dall’IMU. 

ILIA - Effetto  
sostitutivo 
dell’IRPEF  
dal 2023 

A partire dall’anno 2023, viene esteso l’effetto sostitutivo dell’IRPEF e delle relative 
addizionali anche all’imposta locale immobiliare autonoma della Regione Friuli Venezia 
Giulia (ILIA), istituita dalla L. Reg. 14.11.2022 n. 17. 

Dunque, dall’1.1.2023, l’ILIA sostituisce al contempo: 
• l’IMU;  
• per la componente immobiliare, l’IRPEF e le relative addizionali dovute in relazione 

ai redditi fondiari riferiti ad immobili non locati, ai sensi dell’art. 8 co. 1 del DLgs. 
23/2011, fatte salve le deroghe di cui all’art. 9 co. 9 del DLgs. 23/2011. 
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IMU - Esenzione 
per i fabbricati 
abitativi colpiti 
dal sisma del 
Comune di 
Umbertide 

Viene introdotta l’esenzione dall’IMU per i fabbricati ad uso abitativo al contempo:  

• siti nel territorio del Comune di Umbertide (in Provincia di Perugia), colpito dagli 
eventi sismici del 9.3.2023;  

• distrutti oppure oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto inagibili 
totalmente o parzialmente.  

In presenza di tali requisiti, l’esenzione spetta:  

• per l’anno 2024; 
• ovvero fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi, nel caso in 

cui la ricostruzione o l’agibilità intervengano prima del 31.12.2024. 

Proroghe delle 
esenzioni per il 
sisma dell’Italia 

Centrale del 2016 
e 2017 

Vengono prorogate alcune agevolazioni riferite agli eventi sismici del 2016 e 2017 che 
hanno interessato i Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria di cui agli 

Allegati 1, 2 e 2-bis del DL 189/2016.  

Proroga dell’esenzione dal reddito dei fabbricati e dall’IMU 

Sono prorogate le esenzioni dall’IRPEF e dall’IRES, nonché dall’IMU, per i fabbricati che 
al contempo risultano:  
• ubicati nei Comuni colpiti dai predetti eventi sismici;  
• distrutti oppure oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, comunque adottate 

entro il 31.12.2018, in quanto inagibili totalmente o parzialmente.  

In presenza di tali requisiti:  
• i redditi dei fabbricati non concorrono alla formazione della base imponibile ai fini 

dell’IRPEF e dell’IRES, fino alla definitiva ricostruzione ed agibilità dei fabbricati 
medesimi, e comunque fino all’anno d’imposta 2023;  

• i fabbricati sono esenti dall’IMU fino alla loro definitiva ricostruzione o agibilità, e 
comunque non oltre il 31.12.2024. 

Proroga dell’esenzione dall’imposta di bollo e registro 

Viene prorogato al 31.12.2024 il termine finale di applicazione dell’esenzione dall’impo-
sta di bollo e di registro per le istanze, i contratti e i documenti presentati alla Pubblica 

Amministrazione, in esecuzione di quanto stabilito dalle ordinanze commissariali.  

Tale esenzione spetta: 
• alle persone fisiche residenti o domiciliate nei Comuni colpiti dai richiamati eventi 

sismici del 2016 e 2017;  

• alle persone giuridiche con sede legale od operativa nei medesimi Comuni. 

Proroga dell’esenzione dal canone unico 

È prorogata fino al 2024 l’esenzione dal canone unico per l’occupazione di spazi ed aree 

pubbliche e per l’installazione di mezzi pubblicitari, a favore delle attività con sede legale 
od operativa nei Comuni interessati dai predetti eventi sismici.  

Credito d’imposta 
per la ZES Unica 

Mezzogiorno 

Il credito d’imposta per investimenti nella ZES unica Mezzogiorno, di cui all’art. 16 del 

DL 124/2023, è riconosciuto nel limite complessivo di spesa di 1,8 miliardi di euro per 
il 2024.  

Credito d’imposta 
per imprese 
editrici di 

quotidiani e 
periodici -  
Proroga 

Viene prevista la proroga per il 2024 e il 2025 del credito d’imposta riconosciuto alle 
imprese editrici di quotidiani e periodici ai sensi dell’art. 188 del DL 34/2020, in 

relazione alle spese sostenute, rispettivamente, nel 2023 e 2024 per l’acquisto della carta 
utilizzata per la stampa delle testate edite. 

Crediti d’imposta 
per il cinema - 
Modifiche alla 

disciplina 

Sono previste alcune modifiche alla disciplina dei crediti d’imposta per il cinema di cui 
alla L. 220/2016. 

Per i soggetti incaricati della certificazione dei costi è prevista una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro per ciascuna certificazione infedele rilasciata. 

Contratti  Viene rifinanziata la misura dei contratti di sviluppo relativi ai programmi di sviluppo 
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di sviluppo -  
Rifinanziamento 

industriale. 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy può impartire al soggetto gestore, Invitalia, 

direttive specifiche per l’utilizzo delle risorse. 

Fondo crescita 
sostenibile -  

Rifinanziamento 

La dotazione del Fondo per la crescita sostenibile, di cui all’art. 23 del DL 83/2012, viene 
incrementata di 110 milioni di euro per l’anno 2024 e di 220 milioni di euro per l’anno 
2025. 

Proroga  
per l’accesso al 

Fondo di garanzia 
prima casa 

Viene differita al 31.12.2024 la scadenza del termine di cui all’art. 64 co. 3 primo e 
secondo periodo del DL 73/2021 per l’accesso al Fondo di garanzia per la prima casa, 
secondo il prioritario regime di concedibilità della garanzia sino alla soglia massima 
dell’80% della quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti concessi. 

Si ricorda che l’agevolazione in discorso – fruibile per i soli finanziamenti con limite di 
finanziabilità superiore all’80% – riguarda le seguenti categorie di soggetti, purché 
muniti di un ISEE non superiore ai 40.000 euro annui: 
• giovani coppie; 

• nuclei familiari monogenitoriali con figli minori; 
• conduttori di alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari 

comunque denominati; 
• giovani che non hanno compiuto 36 anni di età. 

 


